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LA CONGIUNZIONE ו



IL CASO DEL «WAW INVERSIVO»

La congiunzione ו si può trovare suffissa al verbo

costituendo così il caso del «waw inversivo» il ché

«inverte» il tempo del verbo stesso facendolo passare (ad

esempio) dall’imperfetto/futuro al perfetto/passato

remoto (oppure il contrario), di cui è tipica la formula

qui sotto evidenziata molto ricorrente nella Bibbia

ֹּאמֶר אֱלֹהִים יְהִי א֑וֹר וַיְהִי־אוֹר׃וַי

Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu.

(Gen 1,3)



LE PREPOSIZIONI PREFISSE



Occorre saper distinguere una parola che ha una preposizione con articolo (che 

è determinata) rispetto ad una che, invece, ha la preposizione ma non l’articolo 

e che è, dunque, indeterminata. Es.



PA R O L A

INDIPENDENTE

TRADUZIONE ESEMPIO

«da»

PREFISSO TRADUZIONE ESEMPIO

«da» 

מׅ־
Perde la nun e (se può) fa

raddoppiare la consonante

del sostantivo a cui è

prefissa che inizia con una

vocale lunga (spesso)

Parte prima

PREFISSO TRADUZIONE ESEMPIO

מֵ־ «da»

Se è prefissa a vocabolo

che non può raddoppiare

(gutturali + resh) che inizia

con vocale lunga



PREFISSO TR A D U Z IO N E ESEMPIO

Parte seconda

מׅ־

Se è prefissa a

vocabolo che non può

raddoppiare (gutturali

+ resh) che inizia con

vocale breve (cfr.

Serafini Pepi p. 29

«da»

Dal libro di testo non sono citati esempi per questo

caso. Nei molti casi consultati dalla Bibbia anche

per consonanti non raddoppiabili con vocale breve è

usata la particella מֵ 

וֹן  ר צִיּ֔ ָ֤ה עֲלֵיהֶם֙ בְהַַ֣ היְהו  ָּ֖ םמֵעַת  ָֽ וְעַד־עוֹל 

(regnerà) il Signore su di loro sul monte Sion da

allora e per sempre (Mi 4,7)



Parte terza

ה֑  כֶָּ֖ם עַלִיז  את ל  ֹֹּ֥ דֶם הֲז ימֵי־קֶָ֤ ה֙׃ מִָֽ ת  קַדְמ 

È questa la vostra città gaudente,

le cui origini risalgono a un'antichità remota?

(Is 23,7)



ִָֽם׃ ִָֽ ל  וִד מֶלֶךְ בִירוּש  הֶלֶת בֶן־ד  דִבְרֵי קֹּ
דִבְרֵי Stato costrutto plurale maschile di ר בְ  ד  si traduce con il sostantivo (trova

nel vocabolario) che presuppone la preposizione semplice “di” = Parole di

הֶלֶת קֹּ complemento di specificazione che indica una funzione resa dal participio

presente femminile del verbo קהל (riunirsi, radunarsi, predicare) lett.

Predicante/ ecclesiaste (trad. CEI Qohelet)

וִד בֶן־ ד  sostantivo masch. sing. in stato costrutto + maqqef + nome proprio =

figlio di Davide

מֶלֶךְ Sostantivo maschile singolare = re

ִָֽם׃ ִָֽ ל  בִירוּש  Prep. per compl. di st. in luogo + nome pr. di città = in Gerusalemme

( לַיׅם יְרוּש  direz. ה לַיְמ  יְרוּש  [caso di Q ͤ rê perpetuo, cfr sotto])

L’E R R A T A C O R R IG E D E I M A S S O R E T I

(cfr. Carrozzini, Grammatica della lingua ebraica, Marietti, Casale Monferrato, 1966, p. 19-20)

I massoreti hanno apportato correzioni a margine ( q ͤ erê [scritto errato ] k ͤ tȋb [da leggersi]) di

parole che nei manoscritti risultavano sbagliate ma che – essendo Parola di Dio - non potevano

essere modificate . Abbiamo quattro casi ( i primi tre prevedono una nota a margine)

• q ͤ erê semplice : ( si legga) modificazione di una parola

• q ͤ erê w ͤ lô k ͤ tȋb (si legga ma non è scritto) : inserzione di una parola mancante)

• k ͤ tȋb w ͤ lô q ͤ erê (è scritto ma non va letto) : soppressione di parola superflua

• q ͤ erê perpetuo : senza aggiungere note marginali sono state inserite nel testo la/le vocali

mancanti. Da: ם ל  יְרוּש  a ִָֽםיְרוּש   ִָֽ ל  con l’aggiunta di una ḥireq.

nota a 

margine


